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LA SETTIMANA IN BREVE. 
 

Sospensione F24 con compensazioni a rischio: ecco le regole 

Pubblicato il Provvedimento dell'Agenzia delle Entrate con i criteri e le modalità per la sospensione 

dell’esecuzione delle deleghe di pagamento F24 contenenti compensazioni che presentano profili di rischio. 

Le disposizioni del provvedimento hanno effetto dal 29 ottobre 2018. La Legge di bilancio 2018 ha previsto 

che l'Agenzia delle entrate possa sospendere, fino a trenta giorni, l'esecuzione delle deleghe di pagamento 

F24, contenenti compensazioni che presentano profili di rischio.  

Magazzini autoportanti: chiarimenti su iper e super ammortamento 

Ancora chiarimenti da parte dell'Agenzia delle Entrate su super e iper ammortamento. Con la Risoluzione 

62/E del 9 agosto 2018 sono state fornite delucidazioni in merito alla corretta distinzione nei magazzini 

autoportanti: 

 della componente immobiliare, in quanto tale suscettibile di attribuzione di rendita; 

 della componente mobiliare (macchinari, congegni e altri impianti, funzionali ad uno specifico processo 

produttivo), in quanto tale non rilevante ai fini dell’attribuzione della rendita catastale. 

Stando a quanto chiarito, gli investimenti in magazzini autoportanti possono beneficiare del super 

ammortamento e dell'iper ammortamento solo per le componenti escluse dalla determinazione della 

rendita catastale (cioè le componenti impiantistiche) e non anche per le costruzioni incluse nella stima 

catastale.   

 
Conferimento di ramo d’azienda neutrale in caso di stabile organizzazione 

Con la Risoluzione 63/E l’Agenzia delle Entrate ha risposto ad un interpello ordinario che ha ad oggetto il 

conferimento di ramo d’azienda avvenuto tra una società di diritto francese con stabile organizzazione in 

Italia ed una società Italiana. Secondo le Entrate il conferimento da parte di una società non residente di un 

ramo d'azienda appartenente a una sua stabile organizzazione in Italia a favore di una società residente è 

configurabile come "conferimento d'attivo", con applicazione del regime di "neutralità fiscale" previsto dagli 

artt. 148 e 149 del TUIR limitatamente agli elementi patrimoniali della stabile organizzazione effettivamente 

confluiti nella società conferitaria. 

 

Tax free shopping: fatturazione elettronica dal 01 settembre 

Fatturazione elettronica anche per gli acquisti "tax free" a partire dal 1° settembre 2018. La disciplina Iva 

prevede che le cessioni a soggetti domiciliati o residenti fuori dell’Unione europea di beni per un importo 

complessivo (Iva inclusa), superiore a 155 euro destinati all’uso personale o familiare, da trasportare nei 

bagagli personali fuori del territorio doganale Ue, possono essere effettuate senza pagamento 

dell’imposta ai sensi dell'articolo 38-quater, Dpr 633/1972.  

 

Comunicazioni Liquidazioni Iva secondo trimestre 2018: scadenza il 17 settembre 

Entro il 17 settembre 2018 deve essere trasmessa la comunicazione dei dati riepilogativi delle liquidazioni IVA 

relative al 2° trimestre. Al 1° ottobre invece lo spesometro. A partire dalle comunicazioni relative al 1° 

trimestre di quest’anno, si deve utilizzare la nuova versione del modello “Comunicazione liquidazioni 

https://www.fiscoetasse.com/upload/Provvedimento+sospensione+F24-i24+DEF.pdf
https://www.fiscoetasse.com/upload/RISOLUZIONE+N.62+del+09082018%20(1).pdf
https://www.fiscoetasse.com/upload/RISOLUZIONE+N.62+del+09082018%20(1).pdf
http://www.fiscoetasse.com/BusinessCenter/scheda/36633-comunicazione-liquidazioni-periodiche-iva-modello.html
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periodiche Iva”. Fermo invece alla scadenza del 30 settembre (che cadendo di domenica fa slittare tutto al 

1° ottobre) lo spesometro. Si verifica così uno sdoppiamento delle scadenze su questi adempimenti.  

Nuova sabatini: circolare MISE per ampliare i beni compresi 

Pubblicata la Circolare n. 269210 del Ministero dello Sviluppo Economico sull'agevolazione Sabatini. Com'è 

noto, la "Nuova Sabatini” prevede la concessione, in favore di PMI di un contributo per l’acquisto di nuovi 

macchinari, impianti attrezzature, calcolato in relazione a un finanziamento bancario previsto dalla stessa 

disposizione di legge. La legge di bilancio 2018 ha integrato l’elenco dei beni immateriali, rientranti nelle 

categorie 

 software; 

 sistemi e system integration; 

 piattaforme e applicazioni, connessi a investimenti in beni materiali “Industria 4.0”. 

Sulla base della modifica, con la circolare MISE è stato adeguato l’elenco dei beni immateriali riconducibili 

al Piano Nazionale “Industria 4.0” in relazione ai quali può essere riconosciuta la misura massima del 

contributo. 

Revisione esterna dell'informativa al pubblico delle società di assicurazione 

Nuovo regolamento IVASS sulla revisione esterna dell'informativa al pubblico previsto dal Codice delle 

Assicurazioni private. Nella Gazzetta Ufficiale 198 del 27 agosto 2018 è stato pubblicato il Provvedimento 2 

agosto 2018 dell'IVASS (Istituto per la Vigilanza delle Assicurazioni) contenente le disposizioni in materia di 

revisione esterna dell'informativa al pubblico. Il provvedimento è composto dal regolamento e da un 

allegato che specifica il contenuto della relazione di revisione esterna delle imprese di assicurazione e 

riassicurazione.  

Concludiamo ricordando che i contribuenti titolari di partita IVA il 17 settembre dovranno versare interessi 

diversi a seconda del piano rateale adottato. Infatti, dopo il DPCM del 10 agosto, alcuni contribuenti: 

 hanno mantenuto il piano rateale con 5 rate, pagando il 20 agosto due rate; 

 hanno deciso di adottare un piano rateale con 4 rate, pagando così una sola rata. 

Pertanto, i contribuenti che hanno adottato un piano di 5 rate, devono versare con lo 0.33% di interessi 

mentre i contribuenti che hanno scelto un piano di 4 rate devono versare con lo 0,29%. Tale differenza 

prosegue inevitabilmente lungo tutto il piano di rateazione. 

 

 

INFORMAZIONE FISCALE 

 

OGGETTO: LE NOVITÀ FISCALI DEL DECRETO DIGNITÀ CONVERTITO IN LEGGE  

 

Il c.d. Decreto Dignità (D.l. 87/2018) è stato convertito in Legge n. 96 del 09.08.2018, pubblicata in 

Gazzetta Ufficiale n. 186 dell'11.08.2018. 

La legge di conversione del “Decreto dignità” ha introdotto molte novità: dalla delocalizzazione alle 

misure di contrasto al gioco d’azzardo, dalle semplificazioni fiscale all’abrogazione delle società sportive 

dilettantistiche lucrative. 

http://www.fiscoetasse.com/BusinessCenter/scheda/36633-comunicazione-liquidazioni-periodiche-iva-modello.html
https://cdn.fiscoetasse.com/upload/circ_sabatini_MISE.pdf
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Di seguito un riepilogo delle più importanti misure di carattere fiscale. 

 

 

LE NOVITA' FISCALI DEL DECRETO DIGNITA' CONVERTITO IN LEGGE 

 

 

LIMITI ALLA 

DELOCALIZZAZIONE 

  

(art. 5) 

 

Ai fini del decreto dignità per delocalizzazione si intende il trasferimento di attività 

economica, o di sua parte, dal sito produttivo incentivato ad altro sito da parte della 

medesima impresa beneficiaria dell’aiuto, o di altra impresa con la quale vi sia 

rapporto di controllo   o collegamento  ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile. 

In particolare si tratta imprese beneficiarie di aiuti di Stato che trasferiscono 

l’attività economica o una sua parte: 

 in Paesi extra UE;  

 “semplicemente” fuori dal sito incentivato, quindi in ambito nazionale o europeo.  

Quest’ultimo è il caso, ad esempio, di imprese che beneficiano di aiuti di Stato per 

il Mezzogiorno e poi trasferiscono l’attività economica in un altro sito produttivo in Italia 

o nello Spazio Economico Europeo.  

Sono fatti salvi i vincoli derivanti dai trattati internazionali. 

In linea generale, le sanzioni previste nel caso di delocalizzazione da parte 

dell’impresa beneficiaria di aiuti, sono diverse in relazione alla fattispecie: 

 per chi delocalizza l’attività nell’ambito UE, o anche in Italia ma fuori dal sito 

incentivato, entro cinque anni dalla conclusione dell’iniziativa agevolata viene 

prevista la restituzione del beneficio con la maggiorazione del tasso di interesse di 

cinque punti; 

 per chi ha ricevuto aiuti e delocalizza in Paesi extra Ue, entro cinque anni dalla 

conclusione dell’iniziativa agevolata viene prevista una sanzione amministrativa da 

due a quattro volte l’importo fruito. 

La misura di queste nuove sanzioni è applicabile per gli investimenti avviati dal 14 

luglio, per quelli precedenti si applica la disciplina vigente precedentemente. 

I tempi e le modalità per il controllo del rispetto del vincolo quinquennale e di 

delocalizzazione, e la restituzione dei benefici fruiti in caso di accertamento della 

decadenza, sono definiti da ciascuna amministrazione con proprio provvedimento. 

In sede di conversione del decreto è stato aggiunto il comma 5-bis che stabilisce 

che le somme disponibili derivanti dalle sanzioni applicate sono destinate al 

finanziamento di contratti di sviluppo ai fini della riconversione del sito produttivo in 

disuso a causa della delocalizzazione dell'attività economica, eventualmente anche 

sostenendo l'acquisizione da parte degli ex dipendenti. 

TUTELA 

DELL'OCCUPAZIONE 

 

(art. 6) 

 

Le imprese:  

 italiane; 

 estere, ma operanti nel territorio italiano;  

che, avendo beneficiato di aiuti di Stato che prevedano una valutazione dell’impatto 

occupazionale, riducano (fuori dai casi giustificato motivo oggettivo1) nei 5 anni 

successivi al completamento dell'investimento i livelli occupazionali in misura 

                                                 
1 Si dovrebbero intendere in proposito le ragioni dirette ad una migliore efficienza gestionale, ovvero ad un incremento della redditività 

dell'impresa, che determinino un effettivo mutamento dell'assetto organizzativo attraverso la soppressione di posti di lavoro 
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superiore al 10%, decadono dai benefici concessi in misura proporzionale alla 

riduzione del livello occupazionale. 

La decadenza dal beneficio è comunque totale in caso di riduzione dei livelli 

occupazionali superiore al 50%.   

Le disposizioni applicano ai benefici concessi successivamente al 14 luglio 2018, 

data di entrata in vigore del decreto. 

RECUPERO IPER 

AMMORTAMENTO 

 

(art. 7) 

 

Per quanto riguarda l'iper ammortamento, ossia la maggiorazione del 150% 

dell’importo sostenuto per l'acquisto di beni strumentali nuovi (di cui alla Tavella A 

della Legge di Bilancio 2017), si conferma che: 

 l'agevolazione spetta a condizione che i beni agevolabili siano destinati a strutture 

produttive situate in Italia, ivi incluse le stabili organizzazioni2 di soggetti non residenti; 

 se nel corso del periodo di fruizione della maggiorazione del costo i beni agevolati 

vengono: 

 ceduti a titolo oneroso;  

 destinati a strutture produttive situate all’estero, anche se appartenenti alla stessa 

impresa;  

si procede al recupero dell’iper ammortamento, attraverso una variazione in aumento 

del reddito imponibile del periodo d’imposta in cui si verifica la 

cessione/delocalizzazione dei beni agevolati, per un importo pari alle maggiorazioni 

delle quote di ammortamento complessivamente dedotte nei precedenti periodi 

d’imposta, senza applicazione di sanzioni e interessi.  

Le disposizioni si applicano agli investimenti effettuati successivamente al 14 luglio 

2018, data di entrata in vigore del presente decreto.  

Le disposizioni non si applicano: 

 agli interventi sostitutivi3: tale disciplina prevede che il bene originariamente 

agevolabile venga sostituito con un bene materiale strumentale nuovo (avente 

caratteristiche tecnologiche analoghe), purché il nuovo abbia caratteristiche 

tecnologiche analoghe o superiori; 

 nei casi in cui i beni agevolati siano per stessa natura destinati all’utilizzo in più sedi 

produttive, e pertanto possono essere oggetto di temporaneo utilizzo anche fuori del 

territorio dello Stato.  

CREDITO D'IMPOSTA 

RICERCA E SVILUPPO 

 

(art. 8) 

 

Per quanto riguarda il credito d’imposta per investimenti in attività di ricerca e 

sviluppo4, si conferma che non si considerano ammissibili i costi sostenuti per 

l’acquisto, anche in licenza d’uso, dei seguenti beni immateriali (di cui al comma 6, 

lett. d) art. 3 D.l. 145/2013): competenze tecniche e privative industriali relative a 

un’invenzione industriale o biotecnologica, a una topografia di prodotto a 

semiconduttori o a una nuova varietà vegetale, anche acquisite da fonti esterne, 

derivanti da operazioni intercorse con imprese appartenenti al medesimo gruppo. 

                                                 
2 La legge di bilancio 2018 (comma 1010) ha modificato la nozione di stabile organizzazione a fini fiscali, facendo rientrare nella 

definizione anche le entità caratterizzate da una significativa e continuativa presenza economica nel territorio dello Stato, costruita in 

modo tale da non farne risultare una consistenza fisica nel territorio stesso. 

3 Effettuati ai sensi dell’art. 1, commi 35-36 L. 205/2017, le cui previsioni si applicano anche in caso di delocalizzazione dei beni 

agevolati. 

4 Art. 3, comma 1, del D.L. n. 145/2013. 
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Si considerano imprese appartenenti al medesimo gruppo le imprese controllate, 

controllanti o controllate da un medesimo soggetto, ai sensi dell'art. 2359 del C.c., 

inclusi i soggetti diversi dalle società di capitali.  

Per le persone fisiche si tiene conto anche di partecipazioni, titoli o diritti posseduti 

dai familiari dell’imprenditore (art. 5 comma 5 TUIR). 

In deroga allo Statuto dei diritti del contribuente, la nuova disposizione ha 

efficacia retroattiva e si applica a decorrere dal periodo d’imposta in corso alla data 

di entrata in vigore del decreto legge (quindi dal 2018), anche in relazione al calcolo 

dei costi ammissibili imputabili ai periodi d’imposta rilevanti per la determinazione della 

media di raffronto.  

Per gli acquisti derivanti da operazioni infragruppo intervenute nel corso dei 

periodi d’imposta precedenti a quello in corso alla data di entrata in vigore del 

decreto dignità, resta comunque ferma l’esclusione dai costi ammissibili della parte 

del costo di acquisto corrispondente ai costi già attributi in precedenza all’impresa 

italiana in ragione della partecipazione ai progetti di ricerca e sviluppo relativi ai beni 

oggetto di acquisto. 

DIVIETO PUBBLICITA' 

GIOCHI E 

SCOMMESSE 

 

(art. 9) 

L'articolo 9 ha subito qualche modifica in sede di conversione in legge del DL. In 

generale. L’articolo prevede il divieto, a decorrere dal 14 luglio 2018, di qualsiasi forma 

di pubblicità relativa ai giochi o scommesse con vincite in denaro, nonché al gioco 

d’azzardo comunque effettuata e su qualsiasi mezzo, incluse: 

 manifestazioni sportive, culturali o artistiche; 

 trasmissioni televisive o radiofoniche; 

 stampa quotidiana e periodica; 

 pubblicazioni in genere; 

 affissioni; 

 canali informatici digitali e telematici, compresi i social media5. 

Il divieto, dal 1° gennaio 2019, si applicherà anche alle sponsorizzazioni di eventi, 

attività, manifestazioni programmi, prodotti o servizi e a tutte le altre forme di 

comunicazione di contenuto promozionale la cui pubblicità, ai sensi del decreto in 

esame è appunto vietata. 

Restano escluse dal divieto: 

 le lotterie nazionali a estrazione differita6; 

 le manifestazioni di sorte locali7; 

 i loghi sul gioco sicuro e responsabile dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli. 

L'inosservanza di queste disposizioni prevede una sanzione pari al 20% del valore 

della sponsorizzazione o della pubblicità, e in ogni caso non inferiore - per ogni 

violazione - ad un importo minimo di 50.000 Euro. La percentuale della sanzione è 

stata quadruplicata in sede camerale, in quanto inizialmente l’importo stabilito era 

pari al 5%. La sanzione è a carico: 

 del committente;  

 del proprietario del mezzo o del sito di diffusione o di destinazione; 

  dell'organizzatore della manifestazione, evento o attività. 

                                                 
5
 Il testo del DL prima delle modifiche in sede camerale, aveva un generico riferimento alla parola “internet”. 

6
 Art. 21 comma 6 D.L 78/2009. 

7 Art. 13 del DPR 430/2001. 
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Le nuove disposizioni non si applicano ai contratti di pubblicità in corso di 

esecuzione alla data di entrata in vigore del decreto dignità, per i quali resta 

applicabile - fino alla loro scadenza e comunque per non oltre un anno dalla data di 

entrata in vigore del decreto dignità- la normativa vigente anteriormente a tale data. 

In sede di conversone è stato anche specificato che, nelle leggi e negli altri atti 

normativi nonché negli atti e nelle comunicazioni comunque effettuate su qualunque 

mezzo, i disturbi correlati a giochi o scommesse con vincite di denaro sono definiti 

tramite la sigla DGA: Disturbi da Gioco d’Azzardo. 

Inoltre, sempre in sede di conversione è stato chiarito che per le lotterie 

istantanee indette dal 01.01.2019 o ristampate da tale data, i premi uguali o inferiori al 

costo della giocata non sono compresi nelle indicazioni sulla probabilità di vincita. 

Agli oneri derivanti dal divieto di pubblicità si provvede mediante prelievo erariale 

sugli apparecchi di gioco8 , modificato in sede di conversione in legge del DL, pari al: 

 

PRELIEVO ERARIALE UNICO 

IMPORTO PRELIEVO DATA 

SLOT MACHINES VIDEOLOTTERY  

19.6% 6.65% DAL 01.05.2019 

19.68% 6.68% DAL 01.01.2020 

19.75% 6.75% DAL 01.01.2021 

19.6% 6.6% DAL 01.01.2023 

 

Infine, è previsto che entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore della Legge di 

conversione del decreto in commento, il Governo proponga una modifica 

complessiva in materia di giochi pubblici in modo:  

 da assicurare l’eliminazione dei rischi connessi al gioco d’azzardo  

 contrastare il gioco illegale e le frodi a danno dell’erario  

 garantire almeno l’invarianza delle corrispondenti entrare. 

FORMULE DI 

AVVERTIMENTO 

 

(art. 9-bis) 

 

L'articolo 9-bis, introdotto in sede di conversione, disciplina le “formule di 

avvertimento” dei rischi a cui si va incontro con il gioco d’azzardo, in maniera analoga 

a quanto già attualmente in vigore con gli alert per il rischio connesso al fumo sui 

pacchetti di sigarette.  

Il decreto stabilisce che le formule di avvertimento sul rischio di dipendenza dalla 

pratica dei giochi con vincite in denaro siano applicate anche su alcuni apparecchi 

da intrattenimento, nonché nelle aree e nei locali dove essi vengano installati. 

In particolare, i tagliandi delle lotterie istantanee devono contenere messaggi:  

 in lingua italiana; 

 stampati su entrambi i lati in modo da coprire almeno il 20% della corrispondente 

superficie; 

 con avvertenze relative ai rischi connessi con il gioco d’azzardo tramite la dicitura 

“questo gioco nuoce alla salute”; 

                                                 
8 Art. 110 comma 6 lett. a) e b) del Regio Decreto 773/1931. 
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 sulla base delle indicazioni fornite dal decreto9 del Ministro della salute. 

I tagliandi delle lotterie istantanee prodotti fino alla data di entrata in vigore della 

Legge di conversione del decreto in commento e privi pertanto delle formule di 

avvertimento, possono essere venduti entro i successivi 12 mesi. 

Per espressa previsione normativa, le formule di avvertimento sul rischio di 

dipendenza dalla pratica dei giochi con vincite in denaro devono essere applicate 

anche: 

 sugli apparecchi da intrattenimento slot e video lottery; 

 nelle aree e nei locali in cui gli apparecchi di cui sopra vengono installati.  

Infine, viene fatta salva la disciplina già vigente sulle avvertenze sui rischi derivanti 

dal gioco d'azzardo. 

MONITORAGGIO 

OFFERTA DI GIOCO 

 

(art. 9-ter) 

 

L'articolo 9-ter, introdotto in sede camerale, prevede che il MEF (Ministero 

dell'economia e delle finanze) d'intesa con il Ministero della salute: 

 svolga un monitoraggio sull'offerta dei giochi anche attraverso l’utilizzo di una banca 

dati che tenga conto dell'andamento del volume di gioco e della sua distribuzione nel 

territorio, considerando in particolare le aree più soggette al rischio di concentrazione di 

giocatori affetti da disturbo da gioco d'azzardo; 

 presenti una relazione annuale al Parlamento sui risultati del monitoraggio. 

MISURE A TUTELA DEI 

MINORI 

 

(art. 9-quater) 

 

L'articolo 9-quater, introdotto in sede di conversione, prevede particolari misure di 

tutela dei minori, prevedendo l’utilizzo della tessera sanitaria per l’accesso agli 

apparecchi da intrattenimento per il gioco lecito10:  

 slot machine;  

 videolottery. 

Per tale motivo devono essere rimossi dagli esercizi, dal 1° gennaio 2020, gli 

apparecchi privi di meccanismi idonei ad impedire l’accesso ai minori. La violazione 

di quest'ultima norma è punita con una sanzione amministrativa di 10.000 Euro per 

ciascun apparecchio. 

LOGO NO SLOT 

(art. 9-quinquies) 

 

L'articolo 9-quinques, introdotto in sede di conversione in legge del decreto istituisce il 

logo “No slot”. In particolare è previsto che con futuro decreto del MISE (Ministero 

dello Sviluppo Economico) da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 

della Legge di conversione del presente decreto, su proposta dell’Osservatorio per il 

contrasto della diffusione del gioco di azzardo e il fenomeno della dipendenza 

grave11 siano definite: 

 le condizioni per il rilascio del logo “No slot”; 

 la regolamentazione dell’uso del logo identificativo “No slot”. 

In particolare è previsto che i Comuni possano rilasciare il logo “No slot”: 

 ai titolari di pubblici esercizi o circoli privati; 

                                                 
9 Da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della Legge di conversione in commento, sentito l’Osservatorio per il 

contrasto della diffusione del gioco d’azzardo e della dipendenza grave di cui all’art.1, c.133 Legge 190/2014. 

10 Art 110, comma 6, lettere a) e b), del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza. 

11 Art.1, comma 133 L. 190/2014. 
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 che eliminano o si impegnano a non installare slot machine. 

Gli apparecchi cui si riferisce la norma in commento sono quelli12:  

 dotati di attestato di conformità rilasciato dal Ministero dell’economia e delle finanze-

Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato e obbligatoriamente collegati alla 

rete telematica, slot machine; 

 facenti parte della rete telematica che si attivano esclusivamente in presenza di un 

collegamento ad un sistema di elaborazione della rete stessa, videolottery. 

ACCERTAMENTO 

SINTETICO 

REDDITOMETRO 

 

(art. 10) 

 

L'articolo 10, che non ha subito particolari cambiamenti in sede di conversione in 

legge del decreto, ha modificato l'articolo 38 del DPR 600/1973 in tema di 

accertamento sintetico. 

Si ricorda brevemente che l'accertamento sintetico (c.d. redditometro) è quella 

modalità di accertamento con cui il fisco ricostruisce la reale capacità contributiva 

del contribuente, risalendo da un fatto noto (la spesa), ad un fatto ignoto (il reddito). 

L'amministrazione finanziaria, infatti, attraverso questo metodo determina il reddito 

complessivo del contribuente sulla base delle spese sostenute nel corso di un periodo 

d’imposta, in considerazione di una presunzione secondo cui ciò che è stato speso è 

stato finanziato con redditi prodotti nello stesso periodo. Il contribuente, in ogni caso, 

ha sempre la possibilità fornire la prova contraria.  

La determinazione del reddito sintetico può essere fondata anche sul contenuto 

induttivo di elementi indicativi di capacità contributiva, individuato mediante l'analisi 

di campioni significativi di contribuenti. Tale individuazione avviene con decreto Mef, 

da pubblicare in Gazzetta Ufficiale con periodicità biennale. L'ultimo decreto Mef 

risale al 16.09.2015, per gli anni d'imposta a decorrere dal 2011. 

Stando a quanto previsto nell’articolo 10 in commento, il decreto MEF deve essere 

emanato dopo aver sentito l'Istat e le associazioni maggiormente rappresentative dei 

consumatori per gli aspetti riguardanti la metodica di ricostruzione induttiva del reddito 

complessivo in base alla capacità di spesa ed alla propensione al risparmio dei 

contribuenti. Nel frattempo, in attesa della nuova versione del decreto Mef, il decreto 

dignità abroga il decreto Mef del 16.09.2015 a partire dai controlli ancora da eseguire 

relativi al periodo d’imposta successivo al 31.12.201513. 

Restano salvi, invece, eventuali inviti a fornire dati e notizie rilevanti ai fini 

dell'accertamento per gli anni d'imposta fino al 31.12.2015. 

Le nuove disposizioni non si applicano agli atti già notificati e non si procede al 

rimborso delle somme già pagate. 

DISPOSIZIONI IN 

MATERIA DI 

SPESOMETRO 

 

(art. 11) 

 

In sede di conversione in legge del decreto è stato stabilito che la comunicazione dei 

dati delle fatture emesse e ricevute relativi al terzo trimestre 2018 non debba essere 

effettuata entro il mese di novembre 201814 ma entro il 28 febbraio 2019. In questo 

modo anche i soggetti che utilizzano lo spesometro trimestrale avranno (per gli ultimi 

due trimestri) la stessa scadenza di quelli che hanno optato per lo spesometro 

                                                 
12 Art. 110, comma 6, lettere a) e b), del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. 
13 Per completezza si segnala che, in sede di conversione in legge del decreto è stata apportata una modifica tale per cui le parole 

“con effetto dall’anno di imposta in corso al 31.12.2016” sono state sostituite “Le disposizioni del predetto decreto cessano di avere 

efficacia per gli anni di imposta successivi a quello in corso al 31.12.2015”. 

14 Art. 21, comma 1, del decreto-legge n. 78 del 2010. 
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semestrale. In linea generale si ricorda che, qualora si opti per la trasmissione con 

cadenza semestrale, i termini temporali sono fissati: 

 al 30 settembre per il primo semestre;  

 al 28 febbraio dell'anno successivo per il secondo semestre.   

 

Spesometro 2018 

Trimestrale Semestrale su opzione 

1° trimestre 31.05.2018 
1° semestre 01.10.2018 

2° trimestre 01.10.2018 

3° trimestre 

30.11.2018 

prorogato al 

28.02.2019 
2° semestre 28.02.2019 

4° trimestre 28.02.2019 
 

ESONERO 

ANNOTAZIONE 

REGISTRI IVA 

 

(art. 11, c. 2-bis) 

 

 

Il comma 2-bis dell’articolo 11 in commento, è stato introdotto in sede di conversione 

in Legge del decreto, e prevede l’esonero dall’obbligo di annotazione nei registri IVA 

per i soggetti che emettono fatture elettroniche e sono obbligati alla comunicazione 

dei dati delle fatture emesse e ricevute. 

Il comma infatti modifica l’articolo 1, comma 3-ter, del decreto legislativo n. 127 

del 2015 sulla fatturazione elettronica, introducendo l'esonero dall’obbligo di 

annotazione delle fatture nei registri IVA per i soggetti obbligati alla comunicazione dei 

dati delle fatture emesse e ricevute15. 

Pertanto, tali soggetti, obbligati alla comunicazione dei dati delle fatture emesse 

e ricevute sono esonerati dall’obbligo di annotazione: 

 registro vendite16; 

 registro acquisti17. 

ESONERO 

SPESOMETRO 

AGRICOLTORI 

 

(art. 11, c. 2-ter,  

2-quinquies) 

 

Sempre in sede di conversione in legge del decreto, sono stati inseriti all’articolo 11, i 

commi da 2-ter a 2-quinquies che eliminano lo spesometro per i produttori agricoli 

assoggettati a regime IVA agevolato.  

Più precisamente, il comma 2-ter abroga la disposizione del D.l. n. 179 del 201218  

che ha sottoposto allo spesometro i produttori agricoli in regime IVA agevolato di 

settore, imponendo l’obbligo di comunicazione annuale delle operazioni rilevanti 

IVA19.  Destinatari della norma abrogata sono i produttori agricoli:  

 che hanno realizzato, o in caso di inizio di attività prevedono di realizzare, un volume 

d’affari non superiore a 7 mila euro; 

 che sono esonerati dal versamento dell’IVA e da tutti gli obblighi documentali e 

contabili20.  

Il successivo comma trasforma il parziale esonero per i produttori siti in zone 

                                                 
15 Art. 1, comma 3. del decreto legislativo n. 127 del 2015. 

16 Art. 23 DPR 633/72.  

17 Art. 25 DPR 633/72. 
18

 Art. 36, comma 8-bis 
19

 Art. 21 del decreto-legge n. 78 del 2010 
20

 Art. 34, comma 6, del D.P.R. n. 633 del 1972 
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montane in un esonero totale, operante dal 1° gennaio 2018. In particolare in sede di 

conversione è stato previsto che21 “a decorrere dal 1° gennaio 2018 sono esonerati 

dalla comunicazione i soggetti passivi di cui all’articolo 34, comma 6 del DPR 633/72 

ovvero: 

 i soggetti che esercitano le attività indicate nell'articolo 2135 del codice civile e quelli 

che esercitano attività di pesca in acque dolci, di piscicoltura, di mitilicoltura, di 

ostricoltura e di coltura di altri molluschi e crostacei, nonché di allevamento di rane; 

 gli organismi agricoli di intervento, o altri soggetti per loro conto, che effettuano cessioni 

di prodotti in applicazione di regolamenti della Unione europea concernenti 

l'organizzazione comune dei mercati dei prodotti stessi;  

 le cooperative e loro consorzi di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 

maggio 2001, n. 228; le associazioni e loro unioni costituite e riconosciute ai sensi della 

legislazione vigente, che effettuano cessioni di beni prodotti prevalentemente dai soci, 

associati o partecipanti, nello stato originario o previa manipolazione o trasformazione, 

nonché gli enti che provvedono per legge, anche previa manipolazione o 

trasformazione, alla vendita collettiva per conto dei produttori soci. 

PROROGA 

FATTURAZIONE 

ELETTRONICA PER LE 

CESSIONI DI 

CARBURANTE 

 

(art. 11-bis) 

 

L’articolo 11-bis introdotto in sede di conversione in Legge del DL 87/2018 rinvia al 1° 

gennaio 2019 la decorrenza dell'obbligo della fatturazione elettronica per la vendita di 

carburante a soggetti IVA presso gli impianti stradali di distribuzione, in modo da 

uniformarlo a quanto previsto dalla normativa generale sulla fatturazione elettronica 

tra privati. 

In pratica, l’articolo 11-bis riproduce il contenuto del decreto-legge n. 79 del 2018, 

abrogato dall’articolo 1 della Legge in commento, conservando tutti gli atti, i 

provvedimenti, gli effetti e i rapporti derivanti dalle norme introdotte con il medesimo 

decreto-legge. 

In particolare, il comma 1 dell'articolo 11-bis modifica i commi 917, 927 e 928 della 

legge di bilancio 2018 che hanno introdotto l'obbligo della fatturazione elettronica 

nelle operazioni tra privati.  

Di seguito un pratico riepilogo degli obblighi previsti dal 1° luglio 2018 e da quelli 

previsti dal 1° gennaio 2019: 

DAL 1° LUGLIO 2018 

deduzione dalle imposte sui redditi e detrazione dall'IVA per le sole spese 

per carburante effettuate con pagamenti tracciabili 

attribuzione agli esercenti di impianti di distribuzione di carburante un 

credito d'imposta, pari al 50% delle commissioni addebitate per le 

transazioni effettuate tramite sistemi di pagamento elettronico mediante 

carte di credito, utilizzabile in compensazione 

DAL 1° GENNAIO 

2019 

obbligo della fatturazione elettronica per gli acquisti di carburante per 

autotrazione effettuati presso gli impianti stradali di distribuzione da parte 

di soggetti IVA; 

esclusione dall'obbligo di certificazione fiscale con scontrino o ricevuta 

(con modalità diverse dalla fattura), previsto dalla legge per le cessioni 

                                                 
21

 Modificando l’articolo 21, comma 1, terzo periodo del DL 78/2010 
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di carburanti e lubrificanti per autotrazione, solo per gli acquisti effettuati 

al di fuori dell'esercizio di impresa, arte e professione (dunque ai privati 

consumatori) 

abrogazione delle disposizioni vigenti in tema di documentazione, da 

parte delle imprese, degli acquisti di carburanti per autotrazione (cd. 

scheda carburante). Tali modalità di documentazione, nonostante il 

posticipo della e-fattura, continuano a trovare applicazione fino al 31 

dicembre 2018. 

SPLIT PAYMENT 

 

(art. 12) 

L’articolo 12, che non ha subito modifiche in sede di conversione, prevede l’abolizione 

del meccanismo della scissione dei pagamenti (cd. split payment) per le prestazioni di 

servizi rese alle pubbliche amministrazioni i cui compensi siano assoggettati a ritenute 

alla fonte (in sostanza, i compensi dei professionisti). 

Brevemente, la Legge di stabilità 201522 aveva introdotto l’articolo 17-ter al 

Decreto IVA(DPRP 633/72) in base al quale era previsto per le pubbliche 

amministrazioni acquirenti di beni e servizi, un meccanismo di scissione dei pagamenti 

da applicarsi alle operazioni per le quali dette amministrazioni non siano debitori 

d’imposta.  

Com’è noto, in base a questo meccanismo, in relazione agli acquisti di beni e 

servizi effettuati dalle pubbliche amministrazioni, per i quali queste non siano debitori 

d’imposta (ossia per le operazioni non assoggettate al regime di inversione contabile) 

devono versare direttamente all’erario l’IVA che è stata addebitata loro dai fornitori, 

anziché allo stesso fornitore, scindendo quindi il pagamento del corrispettivo dal 

pagamento della relativa imposta 

In particolare, per le operazioni per le quali è emessa fattura a partire dal 14 luglio 

201823 si escludono esplicitamente dallo split payment i compensi per prestazioni di 

servizi assoggettati a ritenute alla fonte a titolo d’imposta sul reddito o a titolo 

d’acconto. 

COMPENSAZIONE 

SOMME ISCRITTE A 

RUOLO  

 

(art. 12-bis) 

Una delle novità inserite in sede di conversione in legge del DL, è rappresentata dal 

nuovo articolo 12-bis, rubricato "Compensazione delle cartelle esattoriali con i crediti 

nei confronti della pubblica amministrazione". 

Tale articolo estende anche al 2018 le norme24 che con riferimento ai carichi 

affidati agli Agenti della riscossione entro il 31 dicembre 2017, consentono 

la compensazione delle cartelle esattoriali in favore delle imprese titolari di crediti di 

somministrazione, forniture, appalti e servizi anche professionali. Tali crediti devono 

essere:  

 non prescritti;  

 certi; 

 liquidi; 

 esigibili; 

 maturati nei confronti della pubblica amministrazione; 

                                                 
22 Art .1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

23 Data di entrata in vigore del presente decreto.  

24 Disposizioni in materia di compensazione contenute nell’articolo 12, comma 7-bis del D.L. n. 145 del 2013. 
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 certificati secondo le modalità previste dalla normativa vigente. 

La compensazione può essere effettuata tra: 

 crediti certificati non prescritti, certi, liquidi ed esigibili vantati verso lo Stato, le regioni e 

le province autonome, gli enti locali e gli enti del Servizio sanitario nazionale; 

 debiti tributari, previdenziali e assistenziali, riferiti ai carichi affidati agli agenti della 

riscossione entro il 31 dicembre 2017. 

In questo modo, quindi, il legislatore ripropone l’operatività del meccanismo 

introdotto nel 2013 e la cui applicazione è stata estesa di anno in anno. 

La norma è immediatamente operativa, in quanto il legislatore ha espressamente 

previsto l’applicazione delle modalità operative indicate dal Dm 24 settembre 2014.  

SOCIETÀ SPORTIVE 

DILETTANTISTICHE  

 

(art. 13) 

L’articolo 13 del decreto dignità non ha subito particolari modifiche in sede di 

conversione in legge. Come previsto, l’articolo sopprime le norme introdotte dalla 

legge di bilancio 2018, in base alle quali le attività sportive dilettantistiche potevano: 

 essere esercitate anche da società sportive dilettantistiche con scopo di lucro;  

 usufruire di agevolazioni fiscali.  

Per prima cosa sono abrogati i commi da 353 a 355 della Legge di bilancio 2018 

(legge n. 205 del 2017), i quali disponevano:  

 che le attività sportive dilettantistiche potessero essere esercitate con scopo di lucro in 

una delle forme societarie previsto al titolo quinto del libro quinto del codice civile 

(comma 353); 

 la tipizzazione dello statuto delle società sportive dilettantistiche con scopo di lucro 

(comma 354); 

 l’imposta sul reddito delle società (IRES) ridotta alla metà per tali soggetti riconosciuti 

dal CONI25 (comma 355). 

In deroga allo Statuto del contribuente26 l’abrogazione del comma 355 decorre 

dal periodo d’imposta in corso al 14 luglio 2018, data di entrata in vigore del 

provvedimento in esame.  

L’articolo13 in commento: 

 elimina inoltre l’aliquota agevolata al 10%27 per i servizi di carattere sportivo resi dalle 

società sportive dilettantistiche lucrative riconosciute dal CONI nei confronti di chi 

pratica l'attività sportiva a titolo occasionale o continuativo in impianti gestiti da tali 

società; 

 ripristina la normativa previgente in materia di uso e gestione di impianti sportivi, 

abrogando le novità introdotte dalla Legge di bilancio 2018; 

 prevede la costituzione nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 

finanze di un Fondo da destinare a interventi in favore delle società sportive 

dilettantistiche. 

          

        

                                                 
25 Comitato Olimpico Nazionale Italiano. 

26 Legge n. 212 del 2000. 

27 L’agevolazione era stata introdotta dal comma 357 della legge di bilancio 2018 a decorrere dal 1° gennaio 2019, attraverso 

l’inserimento di un nuovo numero 123-quater alla tabella A, parte III (Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento), allegata al 

D.P.R. n. 633 del 1972 (decreto IVA). 

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getSommario&id=%7bC8CECCB1-EF99-4C67-8886-58FAC71FF71C%7d


 

82100 Benevento - Via Salvemini, 16 

0824 53081, fax 0824 355870 

info@studiopalummo.it - www.studiopalummo.it 

SAPERE PER FARE 

 LA RUBRICA  D’AGGIORNAMENTO CONTINUO 

 

IL PROSPETTO CAPITALE E RISERVE NEL MODELLO 

REDDITI 2018 

INTRODUZIONE 

Il Quadro RS – prospetti vari del modello Redditi SC 2018 è il quadro del modello Redditi dedicato al 

Prospetto del capitale  e delle riserve. 

Tale quadro è deputato al monitoraggio della struttura del Patrimonio Netto così come riclassificato ai fini 

fiscali. 

Con la nostra consueta rubrica "Sapere per Fare" spiegheremo come compilare tale Quadro della 

dichiarazione mostrando anche i casi che più frequentemente i contribuenti si trovano ad affrontare. 

INDICE DELLE DOMANDE 

1. A cosa serve il prospetto capitale e riserve? 

2. Dov'è il prospetto capitale e riserve nel modello Redditi? 

3. Come si compila il rigo RS 130 capitale sociale? 

4. Come si compila il rigo "RS 131"  riserve di capitale? 

5. Come si compila il rigo "RS132" relativo alle riserve costituite prima della trasformazione da società di 

persone a società di capitali? 

6. Come si compila il rigo "RS133" riserve di utili da trasparenza? 

7. Come si compila il rigo "RS 134" riserve di utili? 

8. COME SI COMPILA IL RIGO "RS 135" RISERVE DI UTILI PRODOTTI FINO AL 2007? 

9. COME SI COMPILA IL RIGO "RS 136" RISERVE DI UTILI PRODOTTI FINO AL 2016? 

10. COME SI COMPILA IL RIGO "RS 137" RISERVE DI UTILI ANTECEDENTI AL REGIME SIIQ? 

11. COME SI COMPILA IL RIGO "RS 138" RISERVE DI UTILI DELLA GESTIONE ESENTE SIIQ? 

12. COME SI COMPILA IL RIGO "RS 139" RISERVE DI UTILI PER CONTRATTI DI LOCAZIONE? 

13. COME SI COMPILA IL RIGO "RS 140" RISERVE IN SOSPENSIONE D'IMPOSTA? 

14. COME SI COMPILA IL RIGO "RS 141" UTILE DELL'ESERCIZIO E PERDITE? 

15. COME SI COMPILA IL RIGO "RS 142" UTILE D'ESERCIZIO E PERDITE SIQQ? 

DOMANDE E RISPOSTE 

D.1 A COSA SERVE IL PROSPETTO CAPITALE E RISERVE? 
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R.1  Il prospetto del Capitale e delle Riserve (righi da RS 130 a RS142) viene utilizzato per monitorare la 

struttura del patrimonio netto così come riclassificato ai fini fiscali. Questo, per poter applicare 

correttamente le norme relative il trattamento dell’utilizzo o distribuzione del capitale e delle riserve. 

In questo prospetto, le società di capitali devono indicare i saldi iniziali e finali e le movimentazioni 

avvenute durante l’esercizio 2017 nel Patrimonio Netto. 

Si deve tener presente che le indicazioni contenute in tale prospetto non devono, in linea di massima, 

corrispondere con ciò che viene indicato nella Nota Integrativa al Bilancio, e questo perché tali voci di 

Patrimonio Netto sono, come abbiamo accennato, “riclassificate” in base alle norme fiscali. 

 

D.2 DOV'È IL PROSPETTO CAPITALE E RISERVE NEL MODELLO REDDITI? 

 

R.2  Il prospetto "capitale e riserve", di seguito riportato, è compreso nel quadro RS del Modello Redditi 

SC, tra i righi RS 130 e RS 142: 

 

 

I dati 

devon

o 

essere 

riporta

ti nel 

prosp

etto 

secon

do il 

criterio di massa, ossia raggruppando le poste di natura omogenea, anche se rappresentate in bilancio in 

voci distinte. Pertanto, qualora ci fossero poste aventi ai fini fiscali natura mista (parte capitale e parte utile), 

il relativo importo andrà suddiviso nelle due componenti e riclassificato nei corrispondenti righi. 

Il prospetto può essere così diviso: 

 il rigo RS141 per la destinazione dell'utile o perdita (rigo RS142 in caso di SIIQ e SIINQ); 

 i righi da RS130 a RS140 in cui vanno indicati, per classi omogenee, i seguenti dati: 

 colonna 1, saldo iniziale, così come risultante dal bilancio dell'esercizio precedente, ovvero, il 2016; 

 colonne 2 e 3, incrementi e decrementi, avvenuti nel corso dell'esercizio relativamente alle voci oggetto di 

compilazione; 

 colonna 4, saldo finale, derivante dalla somma algebrica delle precedenti colonne. 

Si ricorda che nella compilazione dei righi oggetto del presente quadro sarà necessario tener conto 

della presunzione di cui all’art. 47, comma 1, periodo secondo del TUIR . 

Di seguito vengono riepilogate le considerazioni appena citate in una tabella: 

 

IL QUADRO DEL CAPITALE E DELLE RISERVE DEL MODELLO REDDITI 2018 

 I dati richiesti nei righi delle “riserve” vanno forniti per “masse”, 
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raggruppando le poste di natura omogenea, anche se rappresentate in 

bilancio da voci distinte. 

 Qualora vi siano poste che ai fini fiscali hanno natura “mista” (parte capitale 

e parte utile), il relativo importo andrà suddiviso nelle sue due componenti e 

riclassificato nei righi corrispondenti. 

 Nella colonna “Saldo iniziale” va indicato l’importo della voce richiesta, così 

come risultante dal bilancio dell’esercizio 2016. 

 Nelle colonne “incrementi” e “decrementi” vanno indicate le 

movimentazioni relative all’anno 2017. 

 Nella colonna “saldo finale” andrà indicato l’importo derivante dalla somma 

algebrica delle precedenti colonne. 

 Per la compilazione del prospetto in oggetto, è necessario tener conto della 

presunzione posta all’art. 47, comma 1, secondo periodo del T.U.I.R. 

 

 

D.3 COME SI COMPILA IL RIGO RS130 "CAPITALE SOCIALE"? 

 

R.3  Nel rigo RS130 "Capitale sociale", occorre riportare gli incrementi e decrementi relativi al capitale 

sociale.  

 

 

In 

partic

olare 

occorre indicare: 

 

col. 1 

l’importo del capitale sociale (o fondo di dotazione) comprensivo 

della quota sottoscritta e non versata, così come risulta dal 

bilancio del precedente esercizio 

col. 2 

gli incrementi del capitale sociale (o fondo di dotazione) 

verificatisi durante il 2017 in base a delibere di aumento del 

capitale (o del fondo di dotazione), di nuovi conferimenti o di 

passaggio a capitale di riserve 

col. 3 

i decrementi del capitale sociale (o fondo di dotazione) verificatisi 

durante il 2017 in base a delibere di riduzione del capitale (o 

fondo di dotazione) 

col. 4 
l’importo che deriva dalla somma algebrica della col. 1, col.2 e 

col. 3 

col. 5 
la quota di capitale sociale che si è formato nel corso degli 

esercizi precedenti in base all’imputazione di riserve di utili 

col. 6 gli incrementi avvenuti durante il 2016 della quota di capitale 
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sociale indicata a col. 5 (includendo anche l’eventuale 

imputazione a capitale dell’utile relativo all’anno 2016) 

col. 7 

 

i decrementi avvenuti durante il 2017 per effetto della riduzione 

per esuberanza o dell’abbattimento per perdite della quota di 

capitale sociale indicata a col. 5 

col. 8 

 

l’importo che deriva dalla somma algebrica della col. 5, col. 6 e 

col. 7 

col. 9 

 

la quota del capitale sociale (o fondo di dotazione), indicato a 

col. 1, che deriva dall’imputazione dei saldi in sospensione 

d’imposta emersi a fronte della rivalutazione dell’attivo operata in 

applicazione di leggi speciali nonché dal passaggio a capitale di 

altre riserve in sospensione d’imposta che hanno mantenuto tale 

regime 

col. 10 

 

gli eventuali incrementi del periodo d’imposta 2017 della voce di 

cui alla col. 9 

col. 11 

 

gli eventuali decrementi del periodo d’imposta 2017 della voce di 

cui alla col. 9 

col. 12 

 

l’importo che deriva dalla somma algebrica della col. 9, col. 10 e 

col. 11 

 

D.4  COME SI COMPILA IL RIGO "RS 131"  RISERVE DI CAPITALE? 

 

R.4 Nel rigo RS131 “Riserve di capitale", occorre riportare gli incrementi e decrementi relativi alle riserve di 

capitale della società per la quale si sta provvedendo a compilare il quadro.  

 

In 

particolare occorre indicare: 

 

col. 1 

l’importo complessivo delle riserve aventi natura di capitale 

esistenti nel bilancio dell’esercizio 2016 (es. riserve sovrapprezzo 

azioni, riserve versamenti soci a fondo perduto, ecc..) 

col. 2 
gli incrementi verificatisi durante il 2017 relativamente alla voce 

indicata in col. 1 

col. 3 

i decrementi verificatisi durante il 2017 relativamente alla voce 

indicata in col. 1 verificatisi per effetto di atti distributivi o della 

copertura di perdite di bilancio o ancora, per effetto del 

consolidamento a capitale di dette riserve. 

Nell’ultimo dei casi indicati un importo analogo andrà indicato 

nella col. 2 del rigo RS 130 

col. 4 
l’importo che deriva dalla somma algebrica della col. 1, col. 2 e 

col. 3. 
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D.5  COME SI COMPILA IL RIGO "RS132" RELATIVO ALLE RISERVE COSTITUITE PRIMA DELLA TRASFORMAZIONE DA SOCIETÀ DI PERSONE A 

SOCIETÀ DI CAPITALI? 

 

R.5 Nel rigo RS132 “Riserve ex art. 170, comma 3", occorre riportare gli incrementi e decrementi relativi alle 

riserve costituite prima dell’effettuazione di un’operazione di trasformazione da società di persone a società 

di capitali, con utili imputati ai soci a norma dell’art. 5 del TUIR.   

 

In 

particolare occorre indicare: 

 

col. 1 

l’ammontare delle riserve costituite prima della trasformazione di 

cui all’art. 170, comma 3 del T.U.I.R. - trasformazioni da società di 

persone a società di capitali – con utili imputati ai soci a norma 

dell’art. 5 del TUIR ed iscritte in bilancio con indicazione della loro 

origine dopo la trasformazione stessa. 

col. 3 

i decrementi verificatisi durante il 2017 relativamente alla voce 

indicata in col. 1 (ad esempio, per effetto di eventuali distribuzioni 

che non concorrono a formare il reddito dei soci oppure per 

l’imputazione di tali riserve a capitale che non comporta 

l’applicazione del comma 6 dell’articolo 47 del TUIR28). 

col. 4 l’importo che deriva dalla somma algebrica della col. 1 e col. 3. 

 

D.6  COME SI COMPILA IL RIGO "RS133" RISERVE DI UTILI DA TRASPARENZA? 

 

R.6 Nel rigo RS133 “Riserve di utili da trasparenza", occorre riportare gli incrementi e decrementi relativi alle 

riserve di utili della società per la quale si sta provvedendo a compilare il quadro in oggetto e che applica il 

particolare regime di trasparenza ex art. 116 del TUIR.  

 

 

Si 

ricorda che, ai sensi dell’art. 8 del D.M. 23 aprile 2004, salva diversa esplicita volontà assembleare si 

considerano prioritariamente distribuiti gli utili realizzati durante i periodi di efficacia dell’opzione.  L’integrale 

esclusione di detti dividendi si applica anche nel caso in cui la distribuzione avvenga successivamente ai 

periodi di efficacia dell’opzione e a prescindere dalla circostanza che i soci percipienti siano gli stessi cui 

sono stati imputati i redditi per trasparenza, a condizione che rientrino pur sempre tra i soggetti di cui ai 

commi 1 e 2 dell’art. 1 del citato D.M. 23 aprile 2004. In particolare occorre indicare: 

 

                                                 
28 In questo caso, un corrispondente importo andrà indicato fra gli incrementi di colonna 2 del rigo RS 130. 
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col. 1 

l’importo complessivo delle riserve esistenti al 31.12.2016 e relative 

agli utili di esercizio prodotti durante il periodo di applicazione del 

regime di trasparenza ex art. 115 e 116 del T.U.I.R. 

col. 2 
gli incrementi verificatisi durante il 2017 relativamente alla voce 

indicata in col. 1 

col. 3 
i decrementi verificatisi durante il 2017 relativamente alla voce 

indicata in col. 1 

col. 4 
l’importo che deriva dalla somma algebrica della col. 1, col. 2 e 

col. 3. 

 

 

D.7  COME SI COMPILA IL RIGO "RS 134" RISERVE DI UTILI? 

 

R.7 Nel rigo RS134 “Riserve di utili", occorre riportare gli incrementi e decrementi relativi alle riserve di utili 

della società per la quale si sta provvedendo a compilare il quadro in oggetto.  

 

In 

particolare occorre indicare: 

 

col. 1 l’importo complessivo delle riserve di utili al 31.12.2016 

col. 2 

gli incrementi verificatisi durante il 2017 relativamente alla voce 

indicata in col. 1, ovvero, la parte di utile del 2016 che è stata 

accantonata durante il 2017 

col. 3 

i decrementi verificatisi durante il 2017 relativamente alla voce 

indicata in col. 1, ovvero, la diminuzione di tali riserve o per 

distribuzioni oppure per copertura di perdite o imputazione delle 

stesse a capitale durante il 2016 

col. 4 
l’importo che deriva dalla somma algebrica della col. 1, col. 2 e 

col. 3. 

 

 

D.8  COME SI COMPILA IL RIGO "RS 135" RISERVE DI UTILI PRODOTTI FINO AL 2007? 

 

R.8 Nel rigo RS135 “Riserve di utili prodotti fino al 2007", occorre riportare gli incrementi e decrementi relativi 

alle riserve di utili prodotti fino al 2007. 

 

Si 

ricorda, 

come anticipato precedente, che è diversa la tassazione a seconda che la distribuzione riguardi utili 

realizzati ante o post 2007. Di conseguenza, questo rigo permette di individuare gli utili formati fino al 2007 e 
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che saranno assoggettati a tassazione in modo diverso rispetto agli utili realizzati post 2007.  In particolare 

occorre indicare: 

 

col. 1 

l’ammontare delle riserve di cui al rigo RS 134 col. 1 che sono 

formate con utili maturati fino all’esercizio in corso al 31 dicembre 

2007 (questo campo è un “di cui” della COLONNA 1 DEL RIGO RS 

134) 

col. 3 

i decrementi verificatisi durante il 2017 relativamente alla voce 

indicata in col. 1 (ad esempio, per effetto di eventuali distribuzioni 

oppure per l’imputazione di tali riserve a capitale o copertura 

perdite) 

col. 4 l’importo che deriva dalla somma algebrica della col. 1 e col. 3 

 

 

D.9  COME SI COMPILA IL RIGO "RS 136" RISERVE DI UTILI PRODOTTI FINO AL 2016? 

 

R.9 Nel rigo RS136 “Riserve di utili prodotti fino al 2016", occorre riportare gli incrementi e decrementi relativi 

alle riserve di utili prodotti dopo il 2007 e fino al 31 dicembre 2016. Questo è un nuovo rigo che riguarda le 

novità relative alla tassazione dei dividendi a partire dall’esercizio 2017 di cui si è fatto cenno nelle Sezioni 

antecedenti. 

 

 

In 

particolare occorre indicare: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si tenga presente che il prospetto del patrimonio netto del MODELLO REDDITI 2018 SC non prevede la 

possibilità di indicare l’utile 2016, accantonato a riserva nel corso del 2017 all’interno del rigo 136, di nuova 

introduzione. Questo rigo dettaglia lo stock degli utili che, prodotti dal 2008 al 2016, scontano in capo ai soci 

qualificati la tassazione IRPEF nel limite del 49,72% del relativo ammontare. 

col. 1 

l’ammontare delle riserve di cui al rigo RS 134 col. 1 che sono 

formate con utili maturati dopo l’esercizio 2007 e fino al 31 

dicembre 2016 (questo campo è un “di cui” della COLONNA 1 

DEL RIGO RS 134) 

col. 3 

i decrementi verificatisi durante il 2017 relativamente alla voce 

indicata in col. 1 (ad esempio, per effetto di eventuali distribuzioni 

oppure per l’imputazione di tali riserve a capitale o copertura 

perdite) 

col. 4 l’importo che deriva dalla somma algebrica della col. 1 e col. 3 
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Nella ricerca di una soluzione a tale mancanza, è necessario ricordare che anche l’utile 2016 rientra in 

questa categoria, come risulta dal tenore letterale dell’art. 1, comma 1, D.M. 26 maggio 2017, secondo cui 

solo gli utili prodotti a partire dall’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016 concorrono alla 

formazione del reddito complessivo nel limite del 58,14% del relativo ammontare. 

L’introduzione del rigo in commento fa seguito a quanto previsto dall’art. 1, comma 5 del D.M. 26 

maggio 2017, secondo il quale, nel prospetto del patrimonio netto contenuto nel quadro RS, occorre 

indicare in modo separato sia l’ammontare complessivo, sia i decrementi, delle riserve formate con utili 

prodotti dal 2008 al 2016, tassate in capo ai soci qualificati nel limite del 49,72%. 

La norma appena citata si “disinteressa” di ricostruire la movimentazione puntuale delle riserve di utili, 

limitandosi invece a richiedere l’indicazione precisa dello stock della classe di riserve all’ultima data in cui 

esse hanno potuto essere formate (31 dicembre 2016) e dei loro utilizzi per distribuzione ai soci, copertura 

delle perdite o imputazione a capitale sociale. 

Nel prospetto del capitale e riserve che stiamo analizzando, si prevede quindi un rigo generico (RS 134) 

in cui si dettagliano le riserve di utili complessive e poi, due righi specifici (RS 125 e RS 136) che 

rappresentano dei “di cui” del rigo RS 134. Per la compilazione dei campi del rigo RS 136 è quindi necessario 

far attenzione ad alcune indicazioni oggettive presenti nelle istruzioni ministeriali e nelle specifiche tecniche 

al modello: 

 nella colonna 1 del rigo generico RS 134 occorre indicare il dato delle riserve di utili al 31 dicembre 2016, 

mentre a stretto rigore le istruzioni non impongono di indicare nella colonna 1 dei righi RS 135 e RS 136 il relativo 

dato al 31 dicembre 2016 (l’importo quindi risulta “forzabile”); 

 il saldo dei righi RS 135 e RS 136 non deve essere superiore a quello del rigo RS 134, così come i decrementi 

presenti nei righi RS 135 e RS 136 non devono essere superiori ai decrementi evidenziati nel rigo RS 134. 

Adottando questa impostazione, fermo restando l’obbligo di indicare l’accantonamento dell’utile 2016 

quale incremento nel rigo generico RS 134, una soluzione accettabile è quella di forzare il dato del rigo RS 

136, colonna 1, anche se è necessario prestare attenzione a possibili errori bloccanti. 

Altrimenti, si potrebbero indicare importi diversi nelle colonne 1 e 4 del rigo RS 136. Non risultano dalle 

specifiche tecniche errori bloccanti per il fatto che questi importi divergano pur in assenza di decrementi, o 

di incrementi (che come abbiamo detto, tecnicamente non è possibile inserire). 

 

 

D.10  COME SI COMPILA IL RIGO "RS 137" RISERVE DI UTILI ANTECEDENTI AL REGIME SIIQ? 

 

R.10 Nel rigo RS137 “Riserve di utili antecedenti al regime SIIQ", occorre riportare gli incrementi e decrementi 

relativi alle riserve di utili formatisi prima dell’applicazione del regime speciale delle SIIQ e delle SIINQ.  

 

In 

particol

are occorre indicare: 

 

col. 1 la quota relativa all’ammontare delle riserve alimentate con utili 
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formatesi prima dell’inizio della gestione esente di cui al regime 

delle SIIQ e delle SIINQ, risultante dal bilancio 2016 

col. 3 

i decrementi verificatisi durante il 2017 relativamente alla voce 

indicata in col. 1, per effetto di distribuzioni ovvero per effetto 

della copertura di perdite di bilancio nonché per effetto 

dell’imputazione a capitale di tali riserve 

col. 4 l’importo che deriva dalla somma algebrica della col. 1 e col. 3. 

 

 

D.11  COME SI COMPILA IL RIGO "RS 138" RISERVE DI UTILI DELLA GESTIONE ESENTE SIIQ? 

 

R.11 Nel rigo RS138 “Riserve di utili della gestione esente SIIQ", occorre riportare gli incrementi e decrementi 

relativi alle riserve di utili relative alla gestione esente del regime speciale delle SIIQ e delle SIINQ.  

 

In 

particolare occorre indicare: 

 

col. 1 

la quota relativa all’ammontare delle riserve alimentate con utili 

formatesi durante la gestione esente di cui al regime delle SIIQ e 

delle SIINQ, risultante dal bilancio 2016 

col. 2 
la quota di utile dell’esercizio 2016 accantonata a riserva durante 

il 2016 

col. 3 
i decrementi verificatisi durante il 2017 relativamente alla voce 

indicata in col. 1 

col. 4 
l’importo che deriva dalla somma algebrica della col. 1, col. 2 e 

col. 3 

 

 

 

 D.12  COME SI COMPILA IL RIGO "RS 139" RISERVE DI UTILI PER CONTRATTI DI LOCAZIONE? 

 

R.12 Nel rigo RS139 “Riserve di utili per contratti di locazione", occorre riportare gli incrementi e decrementi 

relativi alle riserve di utili relative al regime speciale delle SIIQ e delle SIINQ.  

 

In 

partic

olare occorre indicare: 

 

col. 1 

la quota relativa all’ammontare delle riserve alimentate con utili 

formatesi durante la gestione esente di cui al regime delle SIIQ e 

delle SIINQ, per la parte riferibile ai contratti di locazione di 
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immobili 

col. 2 
la quota di utile dell’esercizio 2016 accantonata a riserva durante 

il 2015 

col. 3 
i decrementi verificatisi durante il 2017 relativamente alla voce 

indicata in col. 1 

col. 4 
l’importo che deriva dalla somma algebrica della col. 1, col. 2 e 

col. 3. 

 

 

D.13  COME SI COMPILA IL RIGO "RS 140" RISERVE IN SOSPENSIONE D'IMPOSTA? 

 

R.13 Nel rigo RS140 “Riserve in sospensione d’imposta", occorre riportare gli incrementi e decrementi relativi 

alle riserve in sospensione d’imposta. 

 

 

Si ricorda che i fondi e le riserve in sospensione d’imposta sono quelli per i quali l’imposizione è rinviata al 

momento della distribuzione ovvero a quello in cui si verifica uno dei presupposti che determinano il venir 

meno del regime di sospensione.   

In particolare occorre indicare: 

 

col. 1 
l’ammontare complessivo delle riserve in sospensione d’imposta 

risultante dal bilancio al 31.12.2016 

col. 2 gli incrementi di tale voce avvenuti durante il 2017 

col. 3 
i decrementi verificatisi durante il 2017 relativamente alla voce 

indicata in col. 1 

col. 4 
l’importo che deriva dalla somma algebrica della col. 1, col.2 e 

col. 3. 

 

 

D.14  COME SI COMPILA IL RIGO "RS 141" UTILE DELL'ESERCIZIO E PERDITE? 

 

R.14 Nel rigo RS141 "Utile d’esercizio e perdite", occorre riportare gli incrementi e decrementi relativi all’utile 

d’esercizio ed alle perdite della società per la quale si sta provvedendo alla compilazione del presente 

quadro. 

 

 In 

partic

olare occorre indicare: 

 

col. 1 la quota di utile relativo al 2017 oggetto di distribuzione 
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col. 2 la quota di utile dell’esercizio 2017 accantonata a riserva 

col. 3 
la quota di utile dell’esercizio 2017 utilizzata alla copertura di 

perdite di precedenti esercizi e portate a nuovo 

col. 4 
la perdita di esercizio e le perdite di precedenti esercizi portate a 

nuovo 

 

 

D.15  COME SI COMPILA IL RIGO "RS 142" UTILE D'ESERCIZIO E PERDITE SIQQ? 

 

R.15 Nel rigo RS142 "Utile d’esercizio e perdite SIIQ", occorre riportare gli incrementi e decrementi relativi 

all’utile d’esercizio ed alle perdite relative al regime speciale delle SIIQ e delle SIINQ.  

 

In 

particolare occorre indicare: 

 

col. 1 

la quota di utile relativo al 2017 oggetto di distribuzione per la 

parte relativa alla gestione esente di cui al regime speciale delle 

SIIQ e delle SIINQ 

col. 2 la quota di utile dell’esercizio 2017 accantonata a riserva 

col. 3 
la quota di utile dell’esercizio 2017 utilizzata alla copertura di 

perdite di precedenti esercizi e portate a nuovo 

col. 4 
la perdita di esercizio e le perdite di precedenti esercizi portate a 

nuovo 

 

CASI   RISOLTI 
 

 C.1.  ESEMPIO  

 S.1 Al 31 dicembre 2016, il patrimonio netto della Società Beta Srl risultava come segue: 

 capitale sociale: 90.000 Euro; 

 riserve di capitale: 20.000 Euro; 

 riserve di utili di cui, 6.000 Euro riserva legale (formata con utili ante 2007) e 25.000 Euro altre 

riserve (formate con utili ante 2007 per Euro 10.000). 

Nel 2017, l’utile del 2016 (di Euro 8.000) è stato interamente accantonato a riserva.  

L’anno 2017 si è chiuso con un utile pari a 9.000 Euro interamente destinato a riserva. 

Il prospetto del quadro RS del modello Redditi SC risulta così compilato: 
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C.2.  ESEMPIO  

 S.2 Al 31 dicembre 2016, il patrimonio netto della Società Gamma Srl risultava come segue: 

 capitale sociale: 110.000 Euro; 

 riserve di capitale: 30.000 Euro; 

 riserve di utili di cui, 28.000 Euro riserva legale (formata con utili ante 2007) e 35.000 Euro altre riserve (formate 

con utili ante 2007 per Euro 15.000). 

Nel 2017, l’utile del 2016 (di Euro 12.000) è stato interamente destinato a riserva e contemporaneamente è stata 

deliberato un aumento di capitale sociale di 10.000 Euro effettuato tramite le riserve di utili. 

L’anno 2017 si è chiuso con un utile pari a 35.000 Euro interamente destinato a riserva. 

Il prospetto del quadro RS del modello REDDITI SC risulta così compilato: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRASSI DELLA SETTIMANA 

 

RISOLUZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

 

      110.000               10.000                                        120.000 

       30.000                                                                     30.000 

       63.000                12.000                10.000               65.000 

       43.000                                                                     43.000 
       20.000                                           10.000               22.000 

                                  35.000                                           

       90.000                                                                     90.000 

       20.000                                                                     20.000 

       31.000                  8.000                                          39.000 

       16.000                                                                     16.000 
       15.000                                                                     23.000 

                                    9.000                                           
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Risoluzione 60/E del 7 Agosto 2018 

 

L'Agenzia chiarisce che alle cessioni di alimenti per cani e 

gatti, condizionati per la vendita al minuto, non è 

applicabile l’aliquota Iva agevolata del 10%, bensì quella 

ordinaria del 22%. 

 

Risoluzione 61/E dell' 8 Agosto 2018 

 

L'Agenzia chiarisce il trattamento fiscale, ai fini IVA, del 

servizio di ricerca in materia di investimenti fornito dai 

negoziatori agli intermediari che svolgono servizi di 

gestione individuale di portafogli e di gestione collettiva 

del risparmio agli intermediari, a seguito delle modifiche 

introdotte dalla disciplina della Direttiva 2014/65/UE.  

 

Risoluzione 62/E del 9 Agosto 2018 

 

L'Agenzia chiarisce che gli investimenti in magazzini 

autoportanti (cioè quei particolari magazzini di grandi 

dimensioni destinati allo stoccaggio di merci eterogenee) 

possono beneficiare delle agevolazioni del super 

ammortamento e dell'iper ammortamento solo per le 

componenti impiantistiche (ossia le componenti escluse 

dalla determinazione della rendita catastale) e non 

anche per le costruzioni incluse nella stima catastale. 

 

Risoluzione 63/E del 9 Agosto 2018 

 

L'Agenzia chiarisce che il conferimento da parte di una 

società non residente di un ramo d'azienda 

appartenente a una sua stabile organizzazione in Italia a 

favore di una società residente è configurabile come 

"conferimento d'attivo", con applicazione del regime di 

"neutralità fiscale" previsto dal Tuir, limitatamente agli 

elementi patrimoniali della stabile effettivamente confluiti 

nella società conferitaria, a patto che siano rispettate 

tutte le condizioni richieste dalla disciplina interna; in 

particolare, se la partecipazione nella conferitaria 

confluisce nella contabilità della stabile conferente da 

cui provengono gli asset conferiti. 

 

 

COMUNICATI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

 

Comunicato stampa del 7 Agosto 2018 

 

L'Agenzia comunica che gli interpelli ricevuti dalle strutture 

centrali dell’Agenzia saranno pubblicati sul sito delle 

Entrate per rendere nota l’interpretazione del Fisco sulle 

varie questioni poste dai contribuenti. La nuova procedura 

riguarderà le risposte fornite a partire dal prossimo 1° 

settembre. 

 

https://cdn.fiscoetasse.com/upload/Risoluzione_60E_del_07.08.2018.pdf
https://cdn.fiscoetasse.com/upload/Risoluzione_61E_del_08.08.2018.pdf
https://cdn.fiscoetasse.com/upload/RISOLUZIONE+N.62+del+09082018%20(1).pdf
https://cdn.fiscoetasse.com/upload/Risoluzione_63E_del_09.08.2018.pdf
https://cdn.fiscoetasse.com/upload/Comunicato_stampa_07.08.2018.pdf
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Comunicato stampa del 21 Agosto 2018 

 

L'Agenzia invita i contribuenti a prestare attenzione a false 

mail inviate in questi giorni in nome dell'Agenzia delle 

Entrate ma che nascondono, in realtà, un tentativo di 

truffa a danno dei cittadini. L’oggetto della mail è “Re: 

Rimborso Rai – A8005W”. L’Agenzia raccomanda pertanto 

di cestinare immediatamente questi messaggi e di non 

cliccare sui collegamenti presenti. 

 

 

SCADENZARIO 

 

LO SCADENZARIO DAL 31.08.2018 AL 17.09.2018 

 

Venerdì 31 Agosto 2018 Dichiarazione mensile dell'ammontare degli acquisti 

intracomunitari di beni registrati nel mese di Luglio 

2018, dell'ammontare dell'imposta dovuta e degli 

estremi del relativo versamento (Modello INTRA 12) da 

parte degli enti non commerciali di cui all'art. 4, 

quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e agricoltori 

esonerati di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso 

D.P.R. n. 633/1972. 

 

Venerdì 31 Agosto 2018  Liquidazione e versamento dell'Iva relativa agli 

acquisti intracomunitari registrati nel mese di Luglio 

2018 da parte degli enti non commerciali di cui all'art. 

4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e agricoltori 

esonerati di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso 

D.P.R. n. 633/1972. 

 

Venerdì 31 Agosto 2018 Comunicazione all'Anagrafe tributaria, da parte degli 

intermediari finanziari, dei dati riferiti al mese solare 

precedente (Luglio 2018), relativi ai soggetti con i 

quali sono stati intrattenuti rapporti di natura 

finanziaria.  

 

Venerdì 31 Agosto 2018 Versamento da parte delle imprese di assicurazione 

dell'imposta dovuta sui premi ed accessori incassati 

nel mese di Luglio 2018 nonché gli eventuali 

conguagli dell'imposta dovuta sui premi ed accessori 

incassati nel mese di Giugno 2018. 

 

Venerdì 31 Agosto 2018 Versamento dell'imposta di registro sui contratti di 

locazione e affitto stipulati in data 01.08.2018 o 

https://cdn.fiscoetasse.com/upload/Comunicato_stampa_21.08.2018.pdf
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rinnovati tacitamente a decorrere dal 01.08.2018 da 

parte delle parti contraenti di contratti di locazione e 

affitto che NON abbiano optato per il regime della 

“cedolare secca”. 

 

Venerdì 31 Agosto 2018 Versamento della 4a rata bimestrale dell'imposta di 

bollo relativa alla dichiarazione presentata entro il 31 

gennaio 2018. 

 

Venerdì 31 Agosto 2018 Versamento, come 3° rata, dell’Irpef, dell’Irap e delle 

altre imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali, con 

gli interessi dello 0,64% da parte dei contribuenti NON 

titolari di partita Iva tenuti ad effettuare i versamenti 

risultanti dalle dichiarazioni annuali delle persone 

fisiche, delle società di persone e degli enti ad esse 

equiparati e dell'Irap (Mod. 730/2018, Redditi PF 2018, 

Redditi SP 2018 e Irap 2018), che hanno scelto la 

soluzione rateale e hanno pagato la prima rata entro 

il 02.07.2018 (in quanto il 30.6 cadeva di sabato). 

 

Venerdì 31 Agosto 2018 Versamento, come 2° rata, dell’Irpef, dell’Irap e delle 

altre imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali, con 

la maggiorazione dello 0,40% e gli interessi dello 0,11%, 

da parte dei contribuenti NON titolari di partita Iva 

tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalle 

dichiarazioni annuali delle persone fisiche, delle 

società di persone e degli enti ad esse equiparati e 

dell'Irap (Mod. 730/2018, Redditi PF 2018, Redditi SP 

2018 e Irap 2018), che hanno deciso di differire il 

pagamento di 30 giorni e hanno scelto la soluzione 

rateale. 

 

Lunedì 17 Settembre 2018 Emissione e registrazione delle fatture differite relative 

a beni consegnati o spediti nel mese solare 

precedente e risultanti da documento di trasporto o 

da altro documento idoneo a identificare i soggetti 

contraenti. 

 

Lunedì 17 Settembre 2018 Registrazione, anche cumulativa, delle operazioni nel 

mese solare precedente per le quali è stato rilasciato 

lo scontrino fiscale o la ricevuta fiscale da parte dei 

soggetti esercenti il commercio al minuto e assimilati e 

soggetti che operano nella grande distribuzione che 

già possono adottare, in via opzionale, la trasmissione 

telematica dei corrispettivi. 
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Lunedì 17 Settembre 2018 Scade il termine per annotare, anche con unica 

registrazione, l’ammontare dei corrispettivi e di 

qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività 

commerciali, con riferimento al mese precedente, da 

parte delle associazioni sportive dilettantistiche, 

associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro 

loco che hanno effettuato l'opzione per il regime 

fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991.  

Lunedì 17 Settembre 2018 Versamento ritenute alla fonte sui redditi di lavoro 

dipendente e assimilati corrisposti nel mese 

precedente.   

 

Lunedì 17 Settembre 2018  Versamento ritenute alla fonte su redditi di lavoro 

autonomo corrisposti nel mese precedente. 

 

Lunedì 17 Settembre 2018 Versamento ritenute alla fonte su interessi e redditi di 

capitali  vari corrisposti o maturati nel mese 

precedente. 

 

Lunedì 17 Settembre 2018 Versamento ritenute alla fonte su contributi, indennità 

e premi vari corrisposti nel mese precedente. 

 

Lunedì 17 Settembre 2018 Versamento ritenute alla fonte su redditi di capitale 

diversi corrisposti o maturati nel mese precedente. 

 

Lunedì 17 Settembre 2018 Versamento ritenute operate sui canoni o corrispettivi 

incassati o pagati nel mese precedente, in relazione 

ai contratti di locazione breve (art. 4 commi 1 e 3 del 

D.l. 50/2017). 

  

Lunedì 17 Settembre 2018 Versamento da parte dei condomìni delle ritenute 

operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel 

mese precedente per prestazioni relative a contratti di 

appalto di opere o servizi effettuate nell’esercizio di 

impresa. 

 

Lunedì 17 Settembre 2018 Versamento IVA dovuta per il mese precedente.  

 

Lunedì 17 Settembre 2018 Versamento della 7° rata dell’Iva relativa all’anno 2017 

risultante dalla dichiarazione annuale con la 

maggiorazione dell'1,98% a titolo di interessi. 

  

Lunedì 17 Settembre 2018 Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche 

IVA effettuate nel secondo trimestre del 2018. 
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Lunedì 17 Settembre 2018 Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi 

alle attività svolte con carattere di continuità nel mese 

precedente. 

  

Lunedì 17 Settembre 2018 Versamento dell'imposta sulle transazioni finanziarie 

("Tobin tax") effettuate nel mese precedente (Agosto 

2018). 

 

Lunedì 17 Settembre 2018 Versamento come 4° rata, dell’Irpef, dell’Irap e delle 

altre imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali, con 

l'applicazione degli interessi dello 0,82%, da parte dei 

Contribuenti titolari di partita Iva, tenuti ad effettuare i 

versamenti risultanti dalle dichiarazioni annuali delle 

persone fisiche, delle società di persone e degli enti 

ad esse equiparati e dell'Irap (Redditi PF 2018, Redditi 

SP 2018 e Irap 2018), che hanno scelto il versamento 

rateale e hanno effettuato il 1° versamento entro il 

2.7.2018. 

 

Lunedì 17 Settembre 2018 Versamento come 3° rata, dell’Irpef, dell’Irap e delle 

altre imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali, con 

l'applicazione della maggiorazione dello 0,40% e degli 

interessi dello 0,33%, da parte dei contribuenti titolari 

di partita Iva, tenuti ad effettuare i versamenti risultanti 

dalle dichiarazioni annuali delle persone fisiche, delle 

società di persone e degli enti ad esse equiparati e 

dell'Irap (Redditi PF 2018, Redditi SP 2018 e Irap 2018), 

che hanno scelto il versamento rateale e hanno 

effettuato entro il 20.08.2018 il versamento della prima 

e seconda rata. 

 

Lunedì 17 Settembre 2018 Versamento come 2° rata, dell’Irpef, dell’Irap e delle 

altre imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali, con 

l'applicazione della maggiorazione dello 0,40% e degli 

interessi dello 0,29%, da parte dei contribuenti titolari 

di partita Iva, tenuti ad effettuare i versamenti risultanti 

dalle dichiarazioni annuali delle persone fisiche, delle 

società di persone e degli enti ad esse equiparati e 

dell'Irap (Redditi PF 2018, Redditi SP 2018 e Irap 2018), 

che hanno scelto il versamento rateale e hanno 

effettuato entro il 20.08.2018 il versamento 

unicamente della prima rata, per effetto del DPCM 

10.08.2018. 
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Lunedì 17 Settembre 2018 Versamento della 4° rata dell’IRES e dell'IRAP, a titolo 

di saldo 2017 e di primo acconto 2018, con 

l'applicazione degli interessi dello 0,82%, da parte dei 

soggetti IRES tenuti alla presentazione del modello 

Redditi SC 2018 e del modello IRAP 2018 con periodo 

d’imposta coincidente con l’anno solare che 

approvano il bilancio entro 120 giorni dalla chiusura 

dell’esercizio, che hanno scelto il versamento rateale 

e hanno effettuato il 1° versamento entro il 2.7.2018. 

 

Lunedì 17 Settembre 2018 Versamento della 3° rata dell’IRES e dell'IRAP, a titolo 

di saldo 2017 e di primo acconto 2018, con 

l'applicazione della maggiorazione dello 0,40% e degli 

interessi dello 0,33% da parte dei soggetti IRES tenuti 

alla presentazione del modello Redditi SC 2018 e del 

modello IRAP 2018 con periodo d’imposta 

coincidente con l’anno solare che approvano il 

bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio, 

che hanno scelto il versamento rateale e hanno 

effettuato, entro il 20.08.2018, il versamento della 

prima e seconda rata. 

 

Lunedì 17 Settembre 2018 Versamento della 2° rata dell’IRES e dell'IRAP, a titolo 

di saldo 2017 e di primo acconto 2018, con 

l'applicazione della maggiorazione dello 0,40% e 

degli interessi dello 0,29%, da parte dei soggetti IRES 

tenuti alla presentazione del modello Redditi SC 2018 

e del modello IRAP 2018 con periodo d’imposta 

coincidente con l’anno solare che approvano il 

bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio, 

che hanno scelto il versamento rateale e hanno 

effettuato, entro il 20.08.2018, il versamento 

unicamente della prima rata, per effetto del DPCM 

10.08.2018. 
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network professionale 

 

Lo Studio ed il network Polaris è composto da un team di professionisti di talento, con formazione e cultura 

diverse, alto grado di specializzazione, energia, creatività, passione, intraprendenza e onestà chiamati 

quotidianamente al mantenimento di un'elevata qualità dei servizi resi ai clienti, credibilità e reputazione. 
 

Area  
consulenza e 
contenzioso 

tributario 

Area 
amministrazione, 

gestione personale 
e previdenza 

Area  
fisco, contabilità e 

bilancio 

Area  
marketing, 

comunicazione e 
pubbliche relazioni 

Area  
legale e 

contrattualistica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dott. Paolo Palummo 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

p.palummo@studiopalummo.it 

Dott.ssa Giovanna Caraglia 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

personale@studiopalummo.it 

Dott.ssa Katia Medici 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

k.medici@studiopalummo.it 

Dott.ssa Gemma Radassao 

dottore in comunicatore di impresa  
 

info@studiopalummo.it 

Avv. Fabio Palummo 

Avvocato civilista , bancario e giuslavorista 
 

legale@studiopalummo.it 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Dott.ssa Antonella Palombi 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

compliance@studiopalummo.it 

Dott.ssa Alida Calvo 

dottore in giurisprudenza e consulente di impresa 
 

lavoro@studiopalummo.it 

Dott.ssa Teresa De Ianni 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

t.deianni@studiopalummo.it 

Dott. Angelo Riviezzo 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

marketing@studiopalummo.it 

Avv. Roberta Nazzaro 

Avvocato societario e fallimentare 
 

legale@studiopalummo.it 

 
www.studiopalummo.it 

 

  per contatti, quesiti, 

reclami e comunicazioni 

 

quesiti@studiopalummo.it 

reclami@studiopalummo.it 

 

 
 

Rag. Angela Zamparelli 

Ragioniera e consulente di impresa 
 

amministrazione@studiopalummo.it 

Dott.ssa Maria Mazzeo 

Dottore in economia e consulente di impresa 
 

paghe@studiopalummo.it 

Dott.ssa Carmela De Guglielmo 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

fisco@studiopalummo.it 

  

 

È in scadenza l’abbonamento annuale alla circolare, puoi rinnovarlo al prezzo speciale di € 35,00 iva inclusa a mezzo 
bonifico bancario su: IT 02 F 03111 15001 0000 0000 1021. Per maggiori informazioni: abbonamenti@studiopalummo.it  
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I nostri principali servizi 

   

 

 

 

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contabilità, bilancio e fisco 

Contabilità ordinaria e semplificata e finanziaria 

Bilancio e analisi di bilancio 

Budget e controllo di gestione 

Revisione legale e volontaria 

Consulenza e assistenza fiscale 

Dichiarazioni e denunce fiscali 

Strategie fiscali e tax planning 

Rapporti con gli uffici tributari 

Assistenza tributaria pre-contenzioso 

Patrocinio in contenziosi tributari 

Valutazione aziende e assets, conferimenti, 

cessioni, fusioni, scissioni, trasformazioni  

 

 
 
 
 
 

Gestione e amministrazione del personale 

Elaborazione buste paga e contrattazione 

Consulenza previdenziale e fiscale dipendenti 

Agevolazioni in materia di occupazione 

Welfare aziendale  

Selezione, addestramento e formazione 

Domande di integrazione salariale  

 

 
 
 
 

Consulenza bancaria e finanziaria 

Consulenza al credito aziendale 

Finanziamenti ordinari e agevolati 

Analisi rapporti bancari e anatocismo 

Scelta piani di investimento 

Tutela e incremento del patrimonio 

Business plan 

Piani di risanamento e ristrutturazione 

Gestione della crisi di impresa  

 

Consulenza aziendale globale 

Scelta del sistema societario 

Gestione passaggio generazionale 

Marketing e strategia d’impresa 

Organizzazione aziendale 

Consulenza manageriale e direzione 

Consulenza per la qualità aziendale 

 Modelli di organizzazione e gestione 

Consulenze tecniche 

Servizi telematici 

Contrattualistica 

 


